
G: mi sta facendo davvero impazzire questa situazione
L: immagino
G: non è possibile che sia sparita così, non risponde più alle mie 
chiamate e ai miei messaggi, in più passo ogni giorno sotto casa sua per 
andare al lavoro e sembra... disabitata.
L: ma qual'è l'ultima cosa che ti ha detto?
G: ti chiamo domani, così ti confermo I giorni per il nostro viaggetto e 
poi più...niente, sparita, eclissata.
L:ma quando chiami il telefono squilla o è spento?
G: è spento, sempre spento, quello di casa addirittura mi dice: “numero 
inesistente”.
L: questo è strano...
G: vuoi dire che non ha senso?
L:a questo punto sarebbe da chiamare la polizia, hai provato a chiamare 
qualche suo amico?
G: lei non ha amici, è in questa città da poco tempo e l'unica persona 
che frequenti da quel che so, sono io
L: e non hai i contatti di qualcuno, della sua famiglia?
G: no, in effetti non ne abbiamo mai parlato.
L: come non avete mai parlato? I suoi dove abitano?
G: ….. ti sembrerà strano ma non ne so niente.
G: sai abbiamo sempre parlato tanto di arte, musica, discussioni infinite 
sul mio modo di leggere certe poesie, ma non abbiamo mai parlato di cose 
strettamente personali.
L:.... così diventa ancora più difficile
L: per quel che sai di lei, dove pensi che possa essere?
G: non lo so, cazzo, se avessi anche solo la benché minima idea l'avrei 
già cercata no?
L: potremmo comunque fare un annuncio con la sua foto, ce l'hai una foto 
sua?
G: ce ne ho una sul mio cellulare... eccola
L: si ma qui non si capisce niente, non è per niente riconoscibile la 
foto è completamente mossa, si vede solo il tuo nasone!!
G: eh ma ho solo questa, non ha mai voluto che le facessi delle foto, 
questa sono riuscita a fargliela di nascosto.
L: beh così è un po' difficile.... sinceramente, posso farti una domanda?
G: dimmi
L: sei sicuro che questa persona esista?
G: che cavolo dici?? certo che esiste!!!



L: non so, è come se avessi la sensazione....
G: ohi cosa stai dicendo, non sono mica matto, cavoli, è due mesi che la 
frequento!
L:no no sto dicendo che tu sia matto, sto pensando alla fantasia.
G: ma in che senso la fantasia?? io l'ho vista per due mesi, ci siamo 
parlati, toccati, baciati e... tutto il resto.
L: non voglio dire questo, non parlo di lei fisicamente
G: e di lei come allora??
L: dell'idea che tu hai di lei, del sentimento che tu hai proiettato su 
di lei.
G: non capisco veramente di cosa parli
L: tu non credi che ciò che desideriamo possa essere talmente forte da 
concretizzarsi?
G: e quindi?
L: si, se ci pensi, non credi che il nostro pensiero, la nostra 
immaginazione, possa raggiungere una tale forza in alcuni casi da andarsi 
a sovrapporre ad una realtà e a crearne una terza?
G: ascolta io non so cosa vuoi dire ma ti posso garantire che lei in 
carne ed ossa esiste.
L: no,no  io non dico che non esista, è evidente che esiste, tanto che tu 
ne parli, e ne scrivi, ma forse esiste solo in quelle parole, che non 
sono meno reali, ma sono da un'altra parte.


